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LA GEOLOGIA E L'AMBIENTE 
Dallo studio scientifico dei  

processi geo-idrologici  

alla gestione efficiente 

e sostenibile delle ricadute sul territorio 

 

 

 

INVARIANZA IDRAULICA E ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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PRESENTAZIONE DELLE NOVITA’ IN MERITO AL TEMA 

 DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

-IDROGEOLOGIA E INVARIANZA- 

CIRC. P.G.R. PIEMONTE 08/05/1996  - 7/LAP 

3 LINEE GUIDA OPERATIVE punti3.3 e 3.4 

4  ELABORATI  DI CARATTERE GEOLOGICO A CORREDO DEL P.R.G. 

4.4. PRIMA FASE: tematismi   

4.4.3 CARTA GEOIDROLOGICA 
(di seguito 7/LAP 1996) 

 

E LE NOVITA’ DEL TESTO UNICO IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO E 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA IN MERITO ALLE 

ACQUE SOTTERRANEE 

ANNESSO I - ANALISI GEOLOGICHE CARTA IDROGEOLOGICA 
ANNESSO IV - INVARIANZA IDRAULICA ATTITUDINE IDROGEOLOGICA 

ALL’INFILTRAZIONE  NEL SOTTOSUOLO 
(di seguito 7/LAP 2022) 
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(7/LAP 1996) 

L’ATTUALE 7LAP PREVEDE 

PER GLI ELABORATI  DI CARATTERE GEOLOGICO A CORREDO DEL P.R.G.   

  Carta geoidrologica 

ANDAMENTO DELLA FALDA LIBERA 

1 PER LE SOLE AREE DI PIANURA-> deve essere definito l’andamento della 

FALDA LIBERA (soggiacenza, direzione di deflusso, gradiente idraulico, 

escursione) Valutato sulla base di informazioni bibliografiche e/o 

attraverso misure realizzate in più PERIODI PIU’ RAPPRESENTATIVI. 

ASSETTO IDROGEOLOGICO 

2 Deve essere descritto a livello generale l'assetto idrogeologico facendo 

riferimento a COMPLESSI OMOGENEI su basi litostratigrafiche e 

geoidrologiche. 

NULLA VIENE RICHIESTO PER IL RESTO DEL TERRITORIO PIEMONTESE  

E SI DEMANDA AL PROFESSIONISTA LA CARATTERIZZAZIONE 

IDROGEOLOGICA DEL TERRITORIO DI PIANURA ANALIZZATO 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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(7/LAP 1996) 

GLI ELABORATI  DI CARATTERE IDROGEOLOGICO DA PRESENTARE A  

CORREDO DEL P.R.G.  SONO 

 

1 CARTA GEOIDROLOGICA 

La carta deve rappresentare il territorio sulla base: 

 del reticolato idrografico superficiale naturale ed artificiale;  

 dei relativi bacini e sottobacini; 

 

 dei COMPLESSI LITOLOGICI omogenei dal punto di vista del 

comportamento geoidrologico; 

 

2 SEZIONE IDROGEOLOGICA 

Per le aree di pianura deve essere ricostruita una SEZIONE rappresentativa 

dell'assetto idrogeologico del territorio.  

 

Strumento cartografico da elaborare  

 deve fornire informazioni delle caratteristiche idrauliche principali della 

FALDA IDIRICA LIBERA attraverso almeno TRE PUNTI DI MISURA .  

ASPETTI IDROGEOLOGICI  
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MODELLO IDROGEOLOGICO (7/LAP 2022) 

PER CARATTERIZZARE L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO  

DOVRA’ ESSERE UTILIZZATO IL MODELLO IDROGEOLOGICO  

DELLA REGIONE PIEMONTE  

che ha consentito l'individuazione della base dell’acquifero superficiale (BAS)  
 

LA SUA INDIVIDUAZIONE PRENDE SPUNTO DALLA   
L.R. 22 /1996  

 
PRINCIPIO DELLA NORMATIVA 

è quello di perseguire la tutela preventiva del sistema idrico del sottosuolo e il  
corretto  e razionale uso delle acque sotterranee anche attraverso l’acquisizione 

 di conoscenze sistematiche delle medesime. 
 

DEFINISCE  
 falda freatica e  falde profonde 

  
VIETA  

 la costruzione di opere che consentono la comunicazione tra i due sistemi sotterranei 
 

 STABILISCE 
Che sia la Giunta Regionale a definire i criteri tecnici per l’identificazione della 

 base dell’acquifero superficiale, corredati da apposita cartografia, cui fare  
riferimento per l’applicazione delle disposizioni della predetta legge. 

 
 

 
 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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Per  attuare l’adempimento DETTATO DALLA NORMATIVA, a seguito 

 dell’identificazione del modello idrogeologico concettuale degli acquiferi di pianura 

 e della loro caratterizzazione è stata effettuata la ricostruzione della BAS 
 

BASE ACQUIFERO SUPERFICIALE IDENTIFICATA PER  

 LA PIANURA attraverso l’identificazione con isolinee di ugual profondità;  

 LE AREE MONTANE, COLLINARI E FONDOVALLE con  criteri orientativi    

 

La BAS INDIVIDUA la potenza dell’ACQUIFERO SUPERFICIALE, ospitante la falda 

superficiale, COMPRESA  tra la quota del piano di campagna e la quota della base 

dell'acquifero superficiale 

BAS = ATTO NORMATIVO DA UTILIZZARE NON DA 

CONSULTARE 
NON E’ UNA SEMPLICE RICOSTRUZIONE SCIENTIFICO ACCADEMICA 

1 - Prima stesura D.G.R. , n. 34-11524 del 2009 

2 - Primo aggiornamento generale 

DD 267 del 2011 per la provincia di Cuneo 

e D.D.  900 del 2012 per il resto del Piemonte 

3 - Aggiornamenti successivi a scala locale 

(FAULE E PANACALIERI 2011, NOVARA 2016, SCALENGHE E TORINO 2022) 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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FALCO MAURO – REGIONE PIEMONTE  
 

           Area di ricarica delle falde          

             Sistema di flusso superficiale 

             Sistema di flusso profondo 

- - - - -   BAS 
  

ANNESSO I  

(7/LAP 2022) 

Carta Idrogeologica 

Per caratterizzare l’assetto idrogeologico del territorio deve essere utilizzato il 

 

 

 

Modello idrogeologico concettuale del territorio regionale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASPETTI IDROGEOLOGICI  
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ANNESSO I  

(7/LAP 2022) 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASPETTI IDROGEOLOGICI  
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Sezione modello idrogeologico concettuale del territorio regionale  
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 

 
BAS (1:50.000) identificata da isolinee di ugual profondità (pianura)  

 e con criteri orientativi (aree collinari e montane e i fondovalle)     
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Piezometria (7/LAP 1996) 

Lo strumento cartografico deve fornire informazioni delle caratteristiche idrauliche 

principali della falda idrica libera attraverso ALMENO TRE PUNTI DI MISURA. 

 

SENZA IDENTIFICARE L’ESTENSIONE TERRITORIALE A CUI SI FA RIFERIMENTO 

(SCALA COMUNALE O SINGOLO INTERVENTO EDIFICATORIO?) 

 

La PIEZOMETRIA  deve contenere:  

1. linee isopiezometriche equidistanza al metro 

2. ubicazione dei punti di misura con 

 profondità del pozzo 

 soggiacenza della superficie piezometrica 

 quota assoluta della superficie piezometrica 

 

Per quanto riguarda la direzione di deflusso deve essere riportata la componente 

prevalente.  

 

Deve essere sempre indicato il periodo di esecuzione delle campagne di misura. 

QUESTO ELEMENTO NON VIENE QUASI MAI INDICATO MANCA LA DATA O ALMENO 

IL PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURAZIONI 

TALORA VIENE INDICATO IL VALORE DELLA PIEZOMETRIA MEDIA CHE NON HA 

ALCUNA UTILITA’ PROGETTUALE O PIANIFICATORIA 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
 
  

LA GEOLOGIA E L'AMBIENTE – 25-26 Maggio 2022 – Mauro Falco 



11 
D

ir
ez

io
n

e 
O

p
er

e 
p

u
b

b
lic

h
e,

 D
if

es
a

 d
el

 s
u

o
lo

, P
ro

te
zi

o
n

e 
ci

vi
le

, T
ra

sp
o

rt
i e

 L
o

g
is

ti
ca

 
D

ir
ez

io
n

e 
A

m
b

ie
n

te
, E

n
er

g
ia

 e
 T

er
ri

to
ri

o
 

 

Piezometria (7/LAP 2022) 

 

L'idrogeologia del territorio DOVRA’ ESSERE  definita attraverso la ricostruzione dei 

seguenti elementi: 

piezometria della falda superficiale (Annesso I); 

soggiacenza della falda superficiale (Annesso I); 

permeabilità della zona non satura (z.n.s.) (Annesso IV); 

attitudine idrogeologica del territorio all'infiltrazione nel sottosuolo (Annesso IV) 

 

Piezometria 

 Falda superficiale regionale 
La falda superficiale regionale è caratterizzata da circolazione delle acque sotterranee su vaste estensioni di territorio con presenza di 

una falda superficiale e, talora, di una falda profonda multistrato. 

 

 Falde sospese e/o effimere. 
Le falde sospese e/o effimere presentano estensione limitata e hanno una circolazione sotterranea a scala locale scollegata, in tutto o 

in parte, da quella regionale. Devono essere definiti gli areali in cui e individuata o sospettata la loro presenza e delimitati con 

apposita retinatura grafica. Si deve, inoltre, ubicare i fenomeni sorgentizi ad esse collegate, anche se di tipo stagionale. 

 

 Zone sature superficiali. 
Le zone sature superficiali sono aree prive di circolazione idrica sotterranea significativa e si presentano come accumuli/ristagni di 

acque persistenti o effimere in corrispondenza di livelli litologici a bassa permeabilita presenti sino al piano campagna. Gli areali, 

anche se di estensione limitata, devono essere delimitati con apposita retinatura grafica. 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 
 
 

CARTA PIEZOMETRICA (1:100.000) 

 

 

LA GEOLOGIA E L'AMBIENTE – 25-26 Maggio 2022 – Mauro Falco 



13 
D

ir
ez

io
n

e 
O

p
er

e 
p

u
b

b
lic

h
e,

 D
if

es
a

 d
el

 s
u

o
lo

, P
ro

te
zi

o
n

e 
ci

vi
le

, T
ra

sp
o

rt
i e

 L
o

g
is

ti
ca

 
D

ir
ez

io
n

e 
A

m
b

ie
n

te
, E

n
er

g
ia

 e
 T

er
ri

to
ri

o
 

SOGGIACENZA 

(7/LAP 1996) 

La piezometria deve contenere, oltre alle linee isopieze con 

equidistanza possibilmente non superiore al metro, l'ubicazione dei 

punti di misura accanto ai quali dovevano essere riportate: 

- profondità del pozzo (se nota); 

- SOGGIACENZA DELLA PIEZOMETRICA SUPERFICIALE; 

- quota assoluta della superficie piezometrica. 

Per quanto riguarda la direzione di deflusso deve essere riportata la 

componente prevalente. Deve essere sempre indicato il periodo di 

esecuzione delle campagne di misura. 

(7/LAP 2022) 

SOGGIACENZA DELLA FALDA 

 ELEMENTO CONOSCITIVO IMPORTANTE 

DEFINIZIONE  

E la differenza tra le quote altimetriche del piano di campagna 

e quelle della superficie piezometrica, in periodo di MORBIDA, 

e delimita la zona non satura (z.n.s.) dell'acquifero superficiale. 

MODAILITA’ ESECUTIVE DELLA CARTA 

Dovranno essere indicate le linee di uguale soggiacenza con 

equidistanza di 2 m fino a 20 m di profondità dal piano 

campagna ed equidistanza di 5 m per valori superiori a 20 m. 

 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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CARTA DELLA SOGGIACENZA (1:100.000) 
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LEGENDA  

RESTA ANALOGA LA RICHIESTA DI FAR RIFERIMENTO A  

ELEMENTI GRAFICI PREDEFINITI - PER QUANTO POSSIBILE- 

 

(7/LAP 1996) 

Anche nella stesura di questa carta, per la definizione delle 

legende si dovrà fare riferimento a nomenclature e procedure 

di rilevamento ufficialmente accreditate (Servizio Geologico 

Nazionale Quaderni Serie III volume V “Carta idrogeologica 

d’Italia – 1:50.000 Guida al rilevamento e alla rappresentazione 

A.A.V.V. - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato – 1995) 

 

(7/LAP 2022) 

 

 

E opportuno che le simbologie da utilizzare siano conformi alla 

legenda della Carta Idrogeologica d’Italia 1:50.000 – Guida al 

rilevamento tratta dai Quaderni Serie III n. 5 edita da ISPRA 

 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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RELAZIONE IDROGEOLOGICA 

 

(7/LAP 1996) 

Nella relazione di accompagnamento si deve quantificare, qualora non 

altrimenti possibile ATTRAVERSO RIPETUTE MISURE, almeno l'ordine 

di grandezza dell'escursione della falda libera desunto da fonti 

bibliografiche che dovranno essere sempre citate. 

 
(7/LAP 2022) 

Si evidenzia la necessita di dedicare  

 

un apposito capitolo nella Relazione Geologica contenete la 

caratterizzazione idrogeologica del territorio (piezometria, soggicenza), 

 

approfondendo la valutazione del confronto tra i valori piezometrici 

disponibili e i valori della fluttuazione massima della falda ricavati in 

loco.  

 

LA RETE REGIONALE DI MONITORAGGIO OGGI PERMETTE DI  

DISPORRE E SCARICARE I VALORI DELLA FLUTTUAZIONE DELLA 

FALDA SUPERFICIALE  (128 PUNTI - AREA PIANURA PIEMONTESE) 
 

 

 

 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 

 
 RETE MONITORAGGIO PIEZOMETRICA REGIONALE 
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 AREE DI RICARICA DELL’ACQUIFERO PROFONDO 

(7/LAP 1996) 

non definita 

(7/LAP 2022) 

Con la DGR del 2 febbraio 2018, n. 12-644  

“Aree di ricarica degli acquiferi profondi” - sono stati approvati 

1.  i criteri di perimetrazione 

2. la cartografia che definisce  
• le aree di ricarica propriamente dette  

• le fasce tampone 

• gli anfiteatri morenici 

I Comuni il cui territorio, o parte di esso ricade, nelle aree di ricarica degli acquiferi 

profondi sono tenuti a rappresentare, alla prima variante allo strumento urbanistico, 

le delimitazioni delle AdR in coerenza e nei limiti definiti nella Parte III della D.G.R.  

Che elenca i Comuni in area di ricarica e le modalità di revisione delle perimetrazioni 

 

I Comuni interessati da tali ambiti, ricompresi totalmente o parzialmente nelle aree di 

ricarica, sono tenuti a recepire nel regolamento edilizio le seguenti misure da 

inserirsi alla voce “Tutela del suolo e del sottosuolo”. 
1. Modalità realizzative di nuovi serbatoi interrati 

2. Per le aree di ricarica degli acquiferi profondi presenti sul territorio comunale hanno valore cogente le 

•  “Linee guida per la chiusura e il ricondizionamento dei pozzi” 

•  “Linee guida regionali per l’installazione e la gestione delle sonde geotermiche” 

 

 

 

ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 

  
 

AREE DI RICARICA DELL’ACQUIFERO PROFONDO (1:250.000) 
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IN FASE PIANIFICATORIA  SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 

INDIVIDUAZIONE DELL’ATTITUDINE IDROGEOLOGICA ALL’INFILTRAZIONE  NEL 

SOTTOSUOLO   

(N.T.E 7/LAP 1996) non definita 

(7/LAP aggiornata) 

DEFINIZIONI 

INVARIANZA IDRAULICA è il principio in base al quale le portate massime di deflusso 

meteorico, scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle, 

NON sono MAGGIORI di quelle preesistenti all’urbanizzazione (MODULAZIONE DELLE 

PORTATE) 

INVAIRAINZA IDROLOGICA è il principio in base al quale NON solo le portate, ma 

anche i VOLUMI di deflusso meteorico NON debbano essere  MAGGIORI di quelli 

preesistenti (MODULAZIONE DELLE PORTATE E DEI VOLUMI) 

 

SI E’ INTRODOTTO IL CONCETTO DI  

ATTITUDINE IDROGEOLOGICA DEL TERRITORIO ALL’INFILTRAZIONE NEL 

SOTTOSUOLO nell'ambito dell'applicazione dell’invarianza idrologica 

 Per l’applicazione del principio dell’invarianza idrologica, per quanto riguarda il 

meccanismo di controllo naturale delle piene attraverso  l’immagazzinamento e 

l’infiltrazione  delle piogge nel suolo e nel sottosuolo, deve essere valutata l’attitudine 

idrogeologica all'infiltrazione delle acque attraverso i due parametri  

•grado di permeabilità della zona non satura (Z.N.S.) 

•valore della soggiacenza (richiesto nell’Annesso I) 

 
 

 

INVARIANZA IDRAULICA 
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IN FASE PIANIFICATORIA  (SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE) 

INDIVIDUAZIONE DELL’ATTITUDINE IDROGEOLOGICA ALL’INFILTRAZIONE  NEL 

SOTTOSUOLO   

Il GRADO DI PERMEABILITA’ della ZNS è ricavabile attraverso l'esame di dati di 

letteratura (litostratigrafici, geofisici, prove di permeabilità effettuate in situ, dati 

geotecnici, ecc.. ) e la permeabilità trovata suddivisa in quattro classi: 
• classe 1: permeabilità maggiore o uguale a 10-3 m/s; • classe 2: permeabilità compresa tra 10-3 m/s e 10-5 m/s; 

• classe 3: permeabilità compresa tra 10-5 m/s e 10-7 m/s; 

• classe 4: permeabilità minore o uguale a 10-7 m/s. 

PER UNA PRIMA CARATTERIZZAZIONE DEL TERRITORIO SONO DISPONIBILI 

Cartografie a scala regionale 1:100.000, utili esclusivamente per indicazioni di carattere 

generale, non utilizzabili a scala locale  

PERMEABILITA’ PREVALENTE della zona non satura 

SOGGIACENZA della falda superficiale  

 

Si può infine definire l’idoneità idrogeologica del territorio comunale all’applicazione 

dell’invarianza idrologica, mediante l’ INCROCIO CARTAGRAFICO tra carta della 

soggiacenza e carta della permeabilità della zns 

 individuando tre classi con: 

• idoneità senza particolari limitazioni:  
terreni della ZNS a permeabilita' molto elevata o elevata (classi 1 e 2) e con elevata soggiacenza (>20 m); 

• idoneità con modeste limitazioni 
terreni della ZNS a permeabilita' medio bassa (classe 3) e con media soggiacenza (tra 6 e 20 m); 

• idoneità con consistenti limitazioni  
terreni della ZNS a permeabilita' molto bassa (classe 4) e / o con bassa soggiacenza (< 6 m). 

 

INVARIANZA IDRAULICA 
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INVARIANZA IDRAULICA  
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ASPETTI IDROGEOLOGICI 
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ATTITUDINE IDROGEOLOGICA ALL’INFILTRAZIONE  NEL SOTTOSUOLO IN FASE 
ATTUATIVA 
(7/LAP 1996) 

non definita 

(7/LAP 2022) 

In fase attuativa, si dovranno utilizzare parametri sito specifici della ZONA NON 

SATURA (ZNS) in funzione dell'importanza del'intervento e dell'attitudine 

idrogeologica del sito al drenaggio/infiltrazione individuati secondo le tre classi 

sopra riportate. 

 

Il dimensionamento dell'opera di drenaggio/infiltrazione deve comunque discendere 

da uno studio dettagliato che tenga conto, per la ZNS 

1. della sua potenza, individuata con il valore della SOGGIACENZA DI MORBIDA 

2. dell'effettivo GRADO DI PERMEABILITA’ soprattutto quella verticale della ZNS, 

possibilmente dei livelli fini se presenti, mediante indagini idrogeologiche sito 

specifiche e prove di dettaglio normate da procedure tecniche.ù 

3. presenza di LIVELLI A BASSA PERMAEBILITA’, individuando la loro potenza ed 

estensione areale, attraverso una RICOSTRUZIONE LITOSTRATIGRAFICA. E’ 

disponibile in questo caso la cartografia regionale alla scala 1:100.000, utile 

esclusivamente per indicazioni di carattere orientativo generale, non utilizzabile a 

scala locale, della potenza dei "litotipi impermeabili nella zona non satura” 

scaricabile dal Geoportale della Regione Piemonte nella sezione "Idrogeologia“. 

INVARIANZA IDRAULICA 
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INVARIANZA IDRAULICA  
 
 

SPESSORI DEI LITOTIPI IMPERMEABILI NELLA ZONA NON SATURA (1:100.000) 
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ATTITUDINE IDROGEOLOGICA ALL’INFILTRAZIONE  NEL SOTTOSUOLO IN FASE 
ATTUATIVA 

 

 

PROPOSTA NORMATIVA 

Per quanto attiene alle prescrizioni normative, si evidenzia che la regimazione delle 

acque meteoriche e la loro veicolazione nel sottosuolo deve essere: 

 

compatibile con eventuali obiettivi di bonifica ambientale al fine di evitare fenomeni 

di lisciviazione degli elementi inquinanti in falda e la loro veicolazione in un intorno 

più ampio rispetto al "punto sorgente"; 

 

non assentita all’interno delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

sotterranee destinate al consumo umano; 

 

compatibile con le fondazioni, con i piani interrati  degli edifici esistenti e con gli 

apparati radicali degli alberi; 

 

compatibile con la stabilità dei versanti o del sottosuolo, al fine di evitare che le 

infiltrazioni siano predisponenti o scatenanti l’innesco di frane o alla formazione, 

all’ampliamento o al collasso di cavità sotterranee. 

INVARIANZA IDRAULICA 
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 Gli shapefile CARTOGRAFICI vigenti sono resi disponibili tramite il GeoPortale Piemonte accedendo al folder 

"Catalogo" e valorizzando il campo "COSA?" con i seguenti titoli 

 

BASE ACQUIFERO SUPERFICIALE (1:50.000) 

CARTA PIEZOMATRICA  FALDA SUPERFICIALE REGIONALE (lug 2002 – 1:100.000) 

CARTA DELLA SOGGIACENZA DELLA FALDA SUPERFICIALE (lug 2002 – 1:100.000) 

CARTA DELLA PERMEABILITA’ DELLA ZONA NON SATURA (1:100.000) 

SPESSORE DEI LITOTIPI IMPERMEABILI DELLA ZONA NON SATURA (1:100.000) 

Sito Regione Piemonte  

https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/search?facet.q=inspireThemeURI%2Fhttp%253A%

252F%252Finspire.ec.europa.eu%252Ftheme%252Fge  

 

https://www.geoportale.piemonte.it/ 

 

AREE DI RICARICA DELL’ACQUIFERO PROFONDO (1:250.000) 

Sito Regione Piemonte  

https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/search?facet.q=inspireThemeURI%2Fhttp%253A%

252F%252Finspire.ec.europa.eu%252Ftheme%252Fhy  

 

DATI  RETE MONITORAGGIO PIEZOMETRICA REGIONALE 

Sito ARPA  

https://webgis.arpa.piemonte.it/monitoraggio_qualita_acque_mapseries/monitoraggio_qualita_acque_webapp/ 

Sito Regione Piemonte   

https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/search?facet.q=inspireThemeURI%2Fhttp%253A%

252F%252Finspire.ec.europa.eu%252Ftheme%252Fef  

 

QUADERNI ISPRA 

Sito ISPRA 

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/periodici-tecnici/i-quaderni-serie-iii-del-sgi/carta-idrogeologica-ditalia-alla-
scala-1-50.000 

LINK DEI SITI PER LO SCARICO DELLE CARTOGRAFIE  E DEI DATI 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE PIEMONTE-  
Direzione AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 

Settore Tutela delle acque  
Dott. Geologo Mauro Falco  


